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FINALITA’ FORMATIVE GENERALI
L’Istituto Comprensivo di Rivergaro e Gossolengo si pone le seguenti finalità formative generali:
“Sviluppo armonico ed integrale della persona all’interno dei principi della Costituzione italiana e del-
la tradizione culturale europea, nella promozione delle conoscenze e nel rispetto e nella valorizzazione
delle diversità individuali con il coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie.”

“Sviluppo armonico ed integrale delle persone all’interno dei principi della Costituzione italiana e del-
la tradizione culturale europea, nella promozione delle conoscenze e nel rispetto e nella valorizzazio-
ne delle diversità individuali con il coinvolgimento attivo degli studenti e delle famiglie.”

promuovendo, sviluppando, incanalando, potenziando:

il funzionamento della mente razionale (bi-
sogni cognitivi) e quello della mente emo-
zionale e dei comportamenti (bisogni psico-
sociali)ovvero

imparare ad essere

l’autoconsapevolezza dell’apprendere per
costruire e sostenere la costruzione di spe-
cifiche conoscenze, abilità, competenze

ovvero
imparare ad imparare

Attraverso relazioni educative positive
che si sviluppano in un ambiente di  ap-
prendimento inclusivo, rispettoso delle
differenze di tutti e dell’identità di cia-
scuno, dove “lo studente è posto al centro
dell’azione educativa in tutti i suoi aspet-
ti: cognitivi, affettivi, relazionali, corpo-
rei, estetici, etici, spirituali, religiosi.”

Attraverso le discipline formali, che sono
strumenti che concorrono ad “offrire agli stu-
denti occasioni di apprendimento dei saperi e
dei linguaggi culturali di base; far sì che gli
studenti acquisiscano gli strumenti di pensiero
necessari per apprendere e selezionare le in-
formazioni; promuovere negli studenti la capa-
cità di elaborare metodi e categorie che siano
in grado di far da bussola negli itinerari perso-
nali; favorire l’autonomia di pensiero degli
studenti, orientando la didattica alla costruzio-
ne dei saperi a partire da concreti bisogni for-
mativi.”

Con un investimento che duri per tutto l’arco della vita (educazione permanente) e tenga “come o-
rizzonte di riferimento verso cui tendere, il quadro delle competenze-chiave per l’apprendimento
permanente definite dal Parlamento europeo e dal Consiglio dell’Unione europea (Raccomanda-
zione del 18 dicembre 2006)”  per la promozione di un umanesimo responsabile e  l’esercizio
consapevole della cittadinanza.


